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GENDER: realtà, invenzione o terrorismo? 

Educazione alle differenze, autonomia scolastica. 

 

La  legge 107 del 13  luglio 2015, al comma 16 dell’articolo 1 recita: "Il piano triennale 

dell'offerta  formativa  assicura  l'  attuazione  dei  principi  di  pari  opportunità 

promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado  l'educazione alla parità tra  i sessi,  la 

prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni, al fine di informare e 

sensibilizzare gli studenti, i docenti e i genitori". 

La scuola, per sua natura, è innanzitutto una comunità educativa ed inclusiva. Laddove 

uno dei nostri  studenti o delle nostre  studentesse per evitare vessazioni e/o perché 

non  si  sente  accettato o  accettata  sia  costretto  a nascondersi  la  funzione  educativa 

fallisce.  

Le scuole devono essere ambienti sereni e sicuri per tutte le studentesse e gli studenti 

e per tutto il personale docente e ausiliario, in modo da potere esprimere al meglio le 

potenzialità di apprendimento e formative. Affinché questo si realizzi è indispensabile 

che in ogni scuola vengano organizzate attività di formazione e informazione finalizzate 

a  destrutturare  stereotipi  e  pregiudizi  relativi  ai    ruoli  di  genere,  all'  orientamento 

sessuale e alla identità di genere.  

La riforma della scuola prevede che i  Piani dell' Offerta Formativa mirino a  valorizzare  

le  specificità  individuali,  esaltandole  ed  includendole; non dovrebbe  essere  volta  ad 

annullare le differenze così come paventano i detrattori della teoria del gender. Teoria 

del gender che però è solo frutto della fantasia.  
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In questi ultimi mesi sono scesi in campo diversi soggetti e associazioni per contrastare 

l'introduzione  nelle  scuole  della  inesistente  teoria    del  gender.    Una montagna  di 

falsità,  calunnie,  strumentalizzazioni e allarmismi diffusi ad arte  che portano  in  seno 

una  strisciante  campagna  mirata  –  lo  crediamo  –  al  finale  ridimensionamento  e 

depotenziamento  sociale del  ruolo della donna e della propria autonomia, oltre  che 

alla  negazione  del  diritto  della  persona  al  di  sopra  delle  differenze  di  genere  e 

orientamento sessuale, cosi come sancito dalla nostra Carta Costituzionale. Infatti, non 

è un caso, furono proprio i movimenti di liberazione della donna i primi a interrogare la 

società  sui  temi  del  “primato  naturale”  del  maschio  e  sul  risultato  che  questo 

determinava nella diseguaglianza sociale tra persone di sesso diverso.  Si è così messa 

in atto una sistematica operazione di disinformazione, volta a spaventare soprattutto 

le  famiglie  e  i  docenti.    Una  vera  e  propria  campagna  di  terrorismo  psicologico 

indirizzata – e questo indigna ancora più profondamente – verso giovani, docenti e altri 

lavoratori protagonisti del mondo della scuola a vario titolo appartenenti alla comunità 

LGBT o ai diritti di questa votati. Persino il sottosegretario Faraone ha voluto precisare 

che:  "Ne #labuonascuola, non  c'è alcun  comma pro gender,  semplicemente abbiamo 

previsto  l'introduzione  dell'educazione  alla  pari  opportunità  e  alla  conoscenza 

consapevole dei diritti e dei doveri delle persone come base e premessa per prevenire e 

contrastare ogni tipo di discriminazione che degenera in violenza." 

La stessa Diocesi di Padova in una sua nota  del 18 agosto 2015, il Ministro Giannini e il 

Miur ribadiscono che nella "buona scuola" non vengono introdotte in nessun modo né 

“ideologie gender”, né l'insegnamento di pratiche estranee al mondo educativo. 

 

Per  tutti  questi  motivi  proponiamo  un  convegno  nazionale  che  possa  contribuire 

concretamente  a  fornire  indicazioni  a  tutte  le  componenti  scolastiche,  in  primis  ai 

dirigenti scolastici, ai docenti e ai genitori, sui contenuti effettivi di questo comma  
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dell'art. 1 della  legge 107. Un convegno   sicuramente necessario per  le   componenti 

della scuola che si trovano in difficoltà in questo clima intimidatorio e menzognero.  

 

Quale sostegno e supporto può essere ad essi fornito?  

Il  sostegno  può  e  deve  concretizzarsi  in  indicazioni  e  informazioni  chiare,  nette  e 

precise .  

È probabile che le resistenze a queste istanze di civiltà e di inclusione arrivino, oltreché 

dall'esterno,  anche dall'interno dell'ambiente scolastico, in quanto alcune componenti 

sono  vittime,  in  buona  fede,  della  strumentalizzazione  e  della  disinformazione  ed 

esprimono perplessità o addirittura paure.    In questo caso  la domanda diventa: quali 

strumenti  possono  essere messi  in  atto  per  superare  questi  timori  infondati? Quali 

azioni vanno realizzate perché tutte  le componenti scolastiche diventino protagoniste 

positive  e  soggetti  attivi  "della  cultura  della  non  discriminazione  etnica,  razziale, 

religiosa; della tolleranza, della sensibilità e dell'accoglienza, che  la scuola nella storia 

ha sempre introdotto in varie forme [Rif. Ministro Giannini]". 

Complessivamente  allora  è  da  prevedere  un  ampio  lavoro  di  chiarificazione  e  di 

demistificazione rivolto ai genitori e a tutti coloro che sono preoccupati e spaventati. In 

particolare è probabile    che alcuni Dirigenti  scolastici possano essere  i destinatari di 

azioni  intimidatorie  che  hanno  l'intento  di  ostacolarli  e  allora    dovranno    essere  e, 

soprattutto, sentirsi sostenuti dalle Istituzioni e dall'Amministrazione scolastica.  

 


